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Inquadrare un intellettuale poliedrico consegnato alla sto-
ria è sempre un’operazione complessa. Lo è nella misura in cui
la poliedricità impone, per definizione, il superamento delle eti-
chette teorico-disciplinari che rassicurano, assegnano un luogo e
un tempo, orientano i processi di formazione del sapere in una
comunità scientifica e, o di pratiche. Poliedricità, cuore del pro-
getto punto org, che pone al centro della propria attività di ricerca
la spigolosità dei sentieri di costruzione delle teorie che sono
pietra angolare dei possibili modi, nella realtà mai scontati, mai
acquisiti come certi e funzionanti, per stare insieme. E agire,
quotidianamente, l’azione organizzativa.
* * *
La difficoltà di stare insieme è, almeno in parte, un sottoin-
sieme del venir meno di certezze, cristallizzate nei codici uffi-
ciali. Quelli che definivano le regole del linguaggio prevalente o,
almeno, a lungo condiviso, al quale spesso si sottraggono, in-
vece, i processi di innovazione (e tradimento) destinati ad avere
impatto duraturo: siano le innovazioni realizzate da intellettuali
del calibro di Sergio Piro oppure quelle operanti nei sistemi, in
contesti e con orientamenti collegiali, ben oltre le specificità dei
singoli. È questa oscillazione tra soggetti e sistemi, probabil-
mente, la sfida cogente con cui la contemporaneità, per statuto,
deve confrontarsi per innovare davvero, al cospetto delle lezioni
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che derivano dal passato, alla ricerca di un punto di equilibrio
tra ontogenesi e filogenesi.
* * *
La tensione tra ontogenesi e filogenesi è segnata, nel-
l’odierna contemporaneità, dalla natura strutturale della crisi
che riconfigura gli equilibri planetari, centrali nella “riflessione
politica”, in particolare di Politica Economica, di Sergio Piro.
Crisi, che è anche risposta alla tradizione neoclassica del capita-
lismo industriale, spazzata probabilmente via dal proprio
stesso dogmatismo, orientato da criteri di razionalità, assoluta o
limitata. Crisi che porta via, con sé, i tradizionali cicli espan-
sione-recessione e, in ultima analisi, l’utilità (ma anche il mi-
glior pensiero) del prevedere: sia gli scenari macro, sia le conse-
guenze associate a comportamenti individuali discontinui. Con
il moltiplicarsi delle potenzialità computazionali e lo svanire, in-
versamente proporzionale, della capacità di descrivere ed inter-
pretare le effettive condizioni di vita nella realtà sensibile, il
ponte tra generazioni, lo scambio maestri-allievi assurge a fonte
di riscatto, a metodo, occasione strutturale di confronto. Un con-
fronto che si smarca dal dato commemorativo e diviene mili-
tanza, per riconoscere la resistenza al cambiamento, nella dialet-
tica tra padri e figli, quale motore di sviluppo. O, comunque,
dell’evoluzione in qualsivoglia forma.
* * *
Resistere al cambiamento, cifra distintiva dei possibili modi
di stare insieme e innovare, è declinabile in numerosi contesti or-
ganizzativi, ampiamente tematizzati sin dal primo numero della
Collana. Punto org si arricchisce, con questa nuova silloge, di una
riflessione a vasto spettro su Sergio Piro, fino a trascendere le
esperienze della persona, dell’uomo, dell’intellettuale: uno psi-
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chiatra non psichiatra, un epistemologo non epistemologo, un
uomo dei movimenti, al tempo stesso uomo delle istituzioni, un
musicista non musicista; o, anche, “principiante, ma non dilet-
tante”, come lui stesso soleva ribadire quando argomentava le
idee sottese alla sua “Sinfonia n. 1. Terranova Pausania”*, punta
dell’iceberg di un lungo percorso di ricerca sul linguaggio.
* * *
Un maestro ed un allievo, insomma, che si consegna al let-
tore, attraverso gli occhi di studiosi e operatori di differenziata
estrazione ed esperienze, testimoniando l’urgenza di pensare in
modo critico, oltre le etichette organizzative che pure espri-
mono, come l’opera di Piro insegna, una fondamentale funzione
nell’evoluzione dei procedimenti euristici. Andando al di là, allo
scopo di generare saperi e pratiche: umane, politiche, economi-
che e sociali, mai avulse da solide premesse sulla natura dei con-
testi e, al tempo stesso, sempre aderenti alle caratteristiche dei
più intimi e profondi bisogni, desideri, paure, speranze della
persona, delle persone: donne e uomini che abitano le odierne
organizzazioni, “contenitori” di ansie, alla ricerca di un modo
altro, (possibile?) per stare insieme.
* Firmata Simplicio Puddu e dedicata al suo amico di sempre, Lucio S.
